
 COMUNE DI RIMINI  

 SETTORE SERVIZI  CIVICI

Determinazione Dirigenziale n. 1046  del 23.04.2025

OGGETTO: Attività di controllo della popolazione canina sul territorio comunale. 

Convenzione con le associazioni ecozoofile volontarie ENPA e Fare Ambiente – Periodo 

16 giugno 19 settembre 2025 e 16 giugno 19 settembre 2026.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATE:

-  la deliberazione di Consiglio Comunale n. 93 del 19.12.2024, di approvazione

della nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione 2025-2027,

N.A.D.U.P.;

-  la  Deliberazione  di  Consiglio  comunale  n.  94  del  19.12.2024  di

approvazione del Bilancio di Previsione 2025-2027;

-  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  1   del  9.01.2025  di

approvazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2025-2027  e  la  scheda  di

assegnazione delle risorse finanziarie al Centro di Responsabilità 04 e al Centro

di Costo 098;

-  la  delibera di  G.C.  n.  19 del  30.01.2025 di  approvazione  PIAO per

quanto  riguarda  gli  obiettivi  assegnati  a  ciascun  dirigente  (sottosezione  2.2

Performance)  e  le  misure  di  prevenzione  della  corruzione  (sottosezione  2.3

Rischi corruttivi e trasparenza);

- il  provvedimento sindacale n.  338991 del  29.09.2023 che attribuisce

l’incarico dirigenziale del Settore Servizi Civici, Centro di Responsabilità 04 e

Centro di Costo 091;

PREMESSO che la legge regionale n.  27 del 7 aprile 2000,  avente ad oggetto

“Nuove norme per la tutela ed il controllo della popolazione canina e felina”:
all’art. 1 attribuisce ai Comuni, nell’ambito della propria

competenza, l’attuazione degli interventi per la tutela ed il controllo della
popolazione canina e felina, con la collaborazione delle associazioni zoofile e
animaliste non aventi fini di lucro;

all’art. 2 stabilisce che i Comuni, sono tenuti ad esercitare le
funzioni di vigilanza sull'osservanza delle leggi e dei regolamenti relativi alla
protezione degli animali, promuovendo l'informazione sui suoi obiettivi;

all’art. 13 affida ai Comuni, singolarmente o in forma
associata, il compito di esercitare la vigilanza sul territorio per prevenire o
perseguire i casi di abbandono, di mancata custodia, di maltrattamento degli
animali, nonché di provvedere alla cattura dei cani vaganti o randagi;

CONSIDERATO CHE:

- in base agli articoli 24 e 14 della succitata legge regionale n. 27/2000,

per l'esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo sull'osservanza

delle leggi e dei regolamenti in materia di protezione degli animali i

Comuni si possono avvalere, previa stipula di formale convenzione,

della collaborazione e del supporto di personale messo a disposizione

dalle associazioni zoofile e animaliste non aventi fini di lucro, formate

attraverso appositi corsi di formazione organizzati dalle Province;

- l'articolo 47 del vigente Regolamento Comunale per la Tutela degli 



 COMUNE DI RIMINI  

 SETTORE SERVIZI  CIVICI

Determinazione Dirigenziale n. 1046  del 23.04.2025

- animali d'affezione approvato  con  deliberazione  del  Consiglio

Comunale  n.  119  del  2005,  dispone che il controllo sulle norme

regolamentari può essere attribuito ai volontari delle associazioni

zoofile ed animaliste purché espressamente autorizzati con apposita

convenzione;

- le associazioni riconosciute con decreto del  Ministero dell’Ambiente a

mente dell’art. 13 della L. n. 349 del 8.07.1986 possono esercitare attività

di vigilanza sul rispetto della L. n.  189 del 2004 in materia di “divieto di

maltrattamento degli animali in particolare dei delitti contro il sentimento

per gli animali e l’impiego degli stessi in combattimenti o competizioni

non autorizzate”, a condizione che da tali attività non derivino nuovi o

maggiori oneri per lo Stato e gli enti locali;

VISTI:
gli art. 55 e 56 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 “Codice del Terzo Settore”;
la Legge Regionale 21 febbraio 2005 n. 12 “Norme per la
valorizzazione delle organizzazioni di volontariato”. Abrogazione della
L.R. 2 settembre 1996 n. 37;
i principi  previsti dalla L. 241 del 1990;
la legge quadro del 14 agosto 1991, n. 281 ”Legge quadro in materia di
animali d’affezione e prevenzione del randagismo”
il regolamento vigente per la disciplina dei rapporti tra Comune ed enti
del Terzo Settore negli artt. 55-57 del D.lgs. 117/2017 Codice del Terzo
Settore,  approvato con deliberazione di  Consiglio Comunale n.  47 del
3.5.2022;

RICHIAMATA la determina  dirigenziale n. 2753 del 29.10.2024 mediante la

quale  è  stato  indetto  un  avviso  pubblico  per  l’individuazione  di  associazioni

zoofile e animaliste di volontariato che svolgono attività in materia di controllo

del territorio ai fini della prevenzione del randagismo e tutela del benessere degli

animali d’affezione (cani e gatti) nel territorio comunale;

DATO ATTO che all'avviso pubblico sopra richiamato hanno partecipato alcune

associazioni animaliste ODV con proposte acquisite  agli atti e precisamente da

parte  di:  Accademia Kronos,  Cuori  Randagi,  E.N.P.A. Fare Ambiente Guardie

Ecozoofile e GEV  Guardie Ecologiche Volontarie, opportunamente valutate dal

dirigente del servizio;

RILEVATO che l’istruttoria  ha richiesto opportune verifiche ed integrazioni da

parte  delle  associazioni  coinvolte   alle  quali  è  stato  chiesto  di  illustrare  le

rispettive competenze e idoneità conseguite in conformità alle normative vigenti

in materia di benessere animale;

RILEVATO altresì che le associazioni ENPA e Fare Ambiente hanno dimostrato

interesse  a  convenzionare  una  proposta  progettuale  e  la  volontà  di  entrare  in

coprogettazione con l’ente per  lo  svolgimento delle attività  di  cui  al  presente

provvedimento in quanto munite entrambe di mezzi  e guardie opportunamente

nominate  con  decreto  prefettizio  a  norma  dell’art.  138  T.U.L.P.S.  “per  la

prevenzione e repressione delle infrazioni di leggi e regolamenti generali e locali
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relativi alla protezione degli animali ed alla difesa del patrimonio zootecnico”;

ACCERTATO  che  l’associazione  Cuori  Randagi  non  risulta  in  possesso  dei

requisiti di idoneità dei propri associati e che pertanto sarà esclusa dalla presente

istruttoria;

 

PRESO ATTO che durante i mesi estivi le segnalazioni da parte della P.L. sono

più numerose e le GEV ODV sono incaricate del servizio di controllo sull’intero

territorio comunale ad esclusione del litorale a nord della città;

VALUTATE  le  integrazioni  richieste  in  sede  della  prima  convocazione  di

istruttoria,  ed  acquisite  agli  atti  con  prot.  26271  del  24.01.2025  di  Guardie

Ecozoofile Fare Ambiente, prot. 6914 del 9.01.2025 di Enpa, prot. 455137 del

27.12.2024  di  Accademia  Kronos  e  sua  successiva  nota  con  prot.  43791  del

6.02.2025 di rinuncia a partecipare  al progetto di cui al presente atto;

VALUTATE altresì le proposte da parte di ENPA, nota acquisita agli atti con prot.

61708 del 20.02.2025, e da parte di Fare Ambiente nota acquisita agli atti con

prot.  n.  prot.  71224 del  28.02.2025,  confacenti  alla  necessità  di  potenziare  il

servizio di controllo del territorio, prevenzione al randagismo, maltrattamento e

abbandono  degli  animali  d’affezione  e  a  tutela  del  benessere  animale  in

particolare presso le aree del lungomare a nord della città, fatte salve eventuali

richieste  di  intervento urgenti  derivanti  dalla  P.L.  e  che potrebbero  riguardare

anche altre aree della città;

RAVVISATA la  necessità  di  garantire il  rispetto   del  vigente  regolamento

comunale  sulla  tutela  degli  animali  d’affezione,  mediante  stipula  di  apposita

convenzione  che  prevede  esclusivamente   il  rimborso delle spese

effettivamente sostenute dalle associazioni per il periodo di convenzione e per lo

svolgimento delle attività di cui al presente atto;

RICHIAMATI il D.L. n. 95/2012 convertito nella L. n. 135/2012 che prevede

la possibilità per le Pubbliche Amministrazioni di stipulare apposite convenzioni

con soggetti del terzo settore per lo svolgimento di alcuni servizi, ai sensi dell'art.

4  c. 6  del testo normativo;

ACCERTATO che il  mero  rimborso  delle  spese sostenute per  le  Associazioni

ODV non rappresenta un'attività oggetto di contratto o appalto, pertanto non è

disciplinata  dal D.Lgs 36 del 2023 nè dalla a legge 136/2010;

 

DETERMINA

Per i motivi espressi in narrativa:

1. di  affidare alle Associazioni:  ENPA – Ente Nazionale Protezione

Animali  ODV con  sede  legale  a  Roma  via  Attilio  Regolo  n.  27

codice  fiscale:  80116050586  (cod  an:  140067)  -  sede  operativa

del    Nucleo  Provinciale  di  Rimini  via  Charles  Darwin  n.  44  e
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l’Associazione  Fare Ambiente-Guardie Zoofile  con  sede legale a

Roma  via  Valadier  n.  36/A  codice  fiscale:  91135580404  (cod.

an:95882) -  sede  operativa  della  sezione  provinciale  di  Fare

Ambiente Laboratorio Verde con sede a Rimini, via Covignano n.

238,  il  servizio  di  controllo  del  territorio, l’attività di prevenzione

del  randagismo  e  la  verifica  delle  segnalazioni  da  parte  dell’Ufficio

Relazioni con il Pubblico e P.L. del Comune di Rimini per la tutela degli

animali d'affezione presenti sul territorio del Comune di Rimini, ai sensi

dell'art.  56  D.Lgs  3  luglio  2017  n.  117  “Codice  del  Terzo  Settore”,

limitatamente al  periodo estivo del  2025 e 2026, approvandone il testo

nello schema, “Allegato A” parte integrante del presente provvedimento;

2. di dare atto che le attività oggetto della convenzione saranno espletate in

modo volontario e gratuito da parte degli aderenti alle associazioni,

prevedendo esclusivamente  il  rimborso delle spese effettivamente

sostenute e documentate, come previsto all'articolo 4 della convenzione;

3. di riconoscere alle Associazione ENPA e Fare Ambiente, un rimborso per le

spese  sostenute  necessarie  allo  svolgimento delle attività  connesse  al

controllo  e  prevenzione  degli  illeciti  contro  gli  animali  d'affezione  e

l'ambiente, per un importo massimo di € 650,00, a  ciascuna associazione,

per il periodo dal 16 giugno al 19 settembre 2025 e  dal 16 giugno al 19

settembre 2026 e limitatamente al litorale nord e zone limitrofe;

4. di impegnare p e r t a n t o  l'importo m a s s i m o  c o m p l e s s i v o , pari

ad € 2.600,00  per  il  periodo  di  convenzione,  fuori  campo

applicazione  Iva per mancanza del presupposto oggettivo ex art. 79 c. 2

del D.Lgs 117/2017 “Codice del Terzo Settore”,  al capitolo 3 9 9 4 0 del

Bilancio 2025-2026 denominato “Spese varie per la tutela degli animali

d'affezione e il controllo del territorio – rilevante ai fini iva” Piano

Finanziario 1.03.02.015.011;

5. di stabilire che il rimborso  sarà erogato a seguito di liquidazione

dirigenziale previa presentazione di nota contabile da parte delle

associazioni alle quali dovranno essere allegati i documenti  comprovanti

le  spese  effettivamente sostenute per  lo  svolgimento  delle  attività  di

cui   al  presente provvedimento, come previsto all'articolo 4 della

convenzione;

6. di dare atto che la spesa risulta congrua in considerazione del servizio reso

e per la specifica attività richiesta;

7. di dare atto che la spesa per l’anno 2025 è esigibile nel medesimo anno per

€ 1.300,00, e nell’anno 2026 per € 1.300,00;

9. di dare atto che la convenzione verrà stipulata sulla base delle clausole e 

condizioni contenute nello schema facente parte  integrante  del presente

provvedimento, che saranno sottoscritte  dal dirigente del Settore Servizi 
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Civici;

10. di consegnare il servizio in via d'urgenza, in caso di ritardo nella stipula del

      contratto;

11. di trasmettere il presente atto all’Ufficio Controllo di Gestione e all'Ufficio 

Contratti per gli adempimenti connessi e per la stipula del contratto, in  

tale sede potranno essere apportate modifiche ed integrazioni che  non  

alterino  il  contenuto  sostanziale  del  provvedimento  senza  necessità  di  

procedere a nuova approvazione dello stesso;

12. di  trasmettere  il  presente  atto  all'ufficio  Albo  Pretorio  per  la  sua  

pubblicazione;

13.   di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il sottoscritto.

 Il Dirigente

        Agostino Pasquini

          (f.to digitalmente)


